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Serra. «Ognuno l’orario se lo può stabilire come crede», ma l’ordinanza imponeva lo stop alle 24

Marcia indietro del primo cittadino
Sugli orari dei locali Rosi scarica la colpa sulla stampa, ma di fatto torna sui suoi passi

Monter osso. Vivace botta e risposta tra il sindaco Massara, l’assessore Rotiroti e il gruppo di minoranza

Passa l’assestamento di bilancio con i voti della maggioranza

di GIANLUCA PRESTIA

STEFANACONI - Il proces-
so per l’omicidio di Michele
Penna prosegue davanti al-
la corte d’Appello di Catan-
zaro. Non c’è stata, quindi,
l’astensione degli avvocati,
per via dello sciopero della
categoria, al procedimento
per la morte del giovane as-
sicuratore del luogo scom-
parso nel nulla il 19 ottobre
del 2007 e il cui corpo non è
stato mai ritrovato. Sul ban-
co degli imputati Emilio
Antonio Bartolotta (difeso
dall’avvocato Salvatore
Staiano), condannato in
primo grado alla pena di 25
anni di reclusione in quan-
to riconosciuto l’esecutore
materiale, e i coniugi Fran-
cesca Foti e Maurizio Sac-
chinelli (avv. Michelangelo
Miceli).

L’udienza di ieri mattina
davanti ai giudici dell’Ap -
pello ha portato alla costitu-
zione di parte civile (anche
nel secondo grado di giudi-
zio) del Comune di Stefana-
coni rappresentato dall’av -
vocato Terranova il quale
nella prima udienza aveva
deciso di abbandonare il
processo, benché in primo
grado fosse stato ricono-
sciuto un risarcimento di
80mila euro. Una decisio-
ne, quella dei primi di set-
tembre scorso, adottata a
seguito di una delibera che
aveva ottenuto il voto favo-
revole e unanime di tutto il
Consiglio e che aveva pro-
vocato l’intervento del pre-
fetto Latella il quale aveva
avuto un lungo colloquio
con il sindaco Saverio Fran-
zé che, a sua volta, al termi-
ne dello stesso si era preso
un periodo di riflessione.
Lunedì scorso, quindi, la
decisione di costituirsi par-
te civile anche in secondo
grado.

Il dibattimento è prose-
guito con l’esposizione delle
questioni preliminari da
parte del procuratore gene-
rale Marisa Manzini (che
coordinò le indagini sulla
sparizione delgiovane assi-
curatore considerato vicino
alla famiglia Bartolotta-Pe-
trolo, operante nel territo-
rio di Stefanaconi) e dei rap-
presentanti delle difese. In
particolare l’avvocato Mice-
li ha sollevato una serie di
eccezioni relative. Su tutte
la richiesta di nullità
dell’avviso di conclusione
delle indagini preliminari
per omesso deposito e la
nullità dell’ordinanza di
primo grado. Eccezioni
che, se accolte, potrebbero

far ripartire il processo da
zero.

Infine i legali degli impu-
tati si sono riservati di depo-
sitare delle documentazio-
ni scritte.

Su tutte queste eccezioni i
giudici della Corte di Appel-
lo di Catanzaro saranno
chiamati a pronunciarsi il
prossimo 18 gennaio, data
in cui è previstaanche la re-
quisitoria del pg Manzini
cui seguiranno, probabil-
mente, anche le arringhe

degli avvocati.
I base alle contestazioni

dell’accusa Penna dopo
aver lasciato la sua Merce-
des all'autolavaggio di An-
drea Foti, si sarebbe allonta-
nato con lo stesso a bordo
dell'auto di quest'ultimo
(una Fiat Uno rinvenuta
bruciata qualche giorno do-
po in località "Vajoti" a San-
t'Onofrio), entrambi in
compagnia di Bartolotta.
Penna, da poco nominato
segretario provinciale

dell’Udc, siedeva davanti,
sul lato passeggeri, e secon-
do la ricostruzione investi-
gativa, sarebbe stato fred-
dato con almeno un colpo di
pistola alla nuca. Il corpo,
quindi era stato fatto spari-
re, sotterrato chissà dove,
mentre per evitare il rinve-
nimento di qualsiasi trac-
cia all'interno del veicolo,
l'auto era stata data alle
fiamme. Del giovane assi-
curatore era stato rinvenu-
to solo il suo telefonino.

Omicidio Penna. Imputati Emilio Antonio Bartolotta, Francesca Foti e Maurizio Sacchinelli

Iniziato il processo d’Appello
Il Comune di Stefanaconi si costituisce parte civile anche in secondo grado

ViboProvincia

Cessaniti

In fiamme
32 metri
di reti

CESSANITI – Ignoti la
scorsa notte hanno dato
fuoco distruggendole
ad un gruppo di reti in
nylon che vengono im-
piegate normalmente
per la raccolta delle oli-
ve. Secondo una prima
stima si tratterebbe di
un blocco di reti della
lunghezza complessiva
di circa 32 metri.

Il fatto è avvenuto nel-
la frazione Pannaconi,
per la precisione in loca-
lità “Contura Nucara”.

A subire il danneggia-
mento un impiegato ori-
ginario del posto S. A. 56
anni. Sul luogo dell’in -
cendio sono intervenuti
per i rilievi del casoeper
avviare le indagini i ca-
rabinieri della stazione
di Cessaniti.

I militari dovranno
adesso verificare se gli
autori dell’atto crimino-
so hanno lasciato tracce
utili alla loro identifica-
zione e tentare di conse-
guenza di risalire ai pi-
romani e agli eventuali
mandanti alla basa del
gesto criminoso.

MONTEROSSO - Il Consiglio
comunale, convocato in ses-
sione ordinaria lunedì 14, si è
tenuto regolarmente sotto la
presidenza di Tonio Talesa.
Molti gli assenti: il vicesinda-
co Antonino Maglia, i consi-
glieri Giovanni La Marca e
Giuseppe La Grotteria per la
Maggioranza; i consiglieri
Angelo Colella e NazzarioFa-
rinaper laMinoranza. Ipunti
all’ordine delgiorno sonosta-
ti approvati all’unanimità
salvo quello relativo a “varia -

zioni ed assestamento generale bilancio di
previsione 2011” che è passato a maggio-
ranza. Sui regolamenti “servizio econo-
mato; polizia mortuaria; polizia munici-
pale”nonsi è registratoalcundibattito: il
consigliere di minoranza, Ubaldo Galati,
solo con riguardo al servizio economato
ha espresso perplessità sull’esiguità del
fondomesso adisposizionedall’economo.

Il dibattito sull’assestamento di bilancio è
stato, invece, molto vivace. Alla relazione
del sindaco, Ercole Massara, è seguito l’in -
tervenuto dell’assessore Pasquale Puzzel-
lo che ha richiamato la crisi nazionale, la
“politica malata del sud”e la difficile situa-
zione ereditata a Monterosso: «Dobbiamo,
con responsabilità, guidare il Comune
verso il federalismo municipale e dare
nuovo slancio progettualefinalizzato allo
sviluppo». Il consigliere Galati, ha anno-
tato: «La crisi generale non può essere
presa a pretesto dell’incapacità dell’Am -
ministrazione a studiare e programmare
iniziativecapaci dinuovacrescita delpae-
se quando l’Ente vive una positiva situa-
zione finanziaria col pensionamento di di-
verse unità che riduce sensibilmente la
spesa storica; non si può essere favorevoli
a un bilancio che cancella o riduce servizi
essenziali per la comunitàe guardasolo a
demolire quanto realizzato dalle prece-
denti amministrazioni». Per l’assessore,
Giuseppe Rotiroti, v’è chi vuole storcere la

realtà e non si domanda le ragioni dei debi-
ti fuori bilancio per spese legali e per
espropri che sono alla base della grave si-
tuazione finanziaria. Galati nell’annotare
che «non cambiano gli atteggiamenti di
arroganza da parte del banco della Mag-
gioranza» ha stigmatizzato sul contenuto
degli interventi che «mostra-
no pretestuosità accanto ad
impreparazione ed incultu-
ra». E' seguito un battibecco
che l’intervento del presiden-
te Talesa ha sedato. L’argo -
mento è stato chiuso dal pri-
mo cittadino che rivolgendo-
si a Rotiroti ha ritenuto preci-
sare: «I debiti fuori bilancio
per espropri, in verità, sono stati pagati
delle precedenti Amministrazioni, e per le
spese legali v’è nuova giurisprudenza
non permissiva come nel passato». Galati,
ha preso nota che «il chiarimento del sin-
daco demolisce l’assunto di Rotiroti». A
margine del dibattito, il presidente Tale-

sa, ha ringraziato i consiglieri di mino-
ranza che responsabilmente, con la loro
presenza, hannomantenuto ilnumero le-
gale per lo svolgimentodel Consiglio.Si è
soffermato, inoltre, sulla proposta di Ga-
lati circa la raccolta fondi, per l'Associa-
zione degli emigrati inSan Isidro (Argen-

tina), finalizzata alla costru-
zione di un centro sociale e di
una chiesa da consacrare alla
Madonna delSoccorso. Inme-
rito il sindaco, aderendo alla
richiesta, si è riservato di as-
sumere le necessarie iniziati-
ve. Infine, si è assistito, nella
sorpresa di tutti, alle dimis-
sioni da consigliere da parte di

Galati. Prima Talesa e poi il sindaco hanno
voluto ringraziare il dimissionario per
l’operaamministrativa svoltaper ilpaese
negli ultimi 41 anni in ruoli diversi e nella
qualità di sindaco per 25 anni. È seguito
un applauso da parte di tutti i presenti.

m. g.

Il consigliere
dimissionario
di minoranza
Ubaldo
Galati

Il consigliere

Ubaldo Galati

si dimette

di BRUNO VELLONE

SERRA SAN BRUNO - Si è svolto all’in -
segna del buon senso l’incontro tra il
sindaco Bruno Rosi e gli esercenti
commerciali dediti alla somministra-
zione di alimenti e bevande al quale
hanno preso parte ancheil delegato al
commercio Giuseppe De Raffele, il
coordinatore della Polizia Municipale
Nazzareno Mannella e l’assessore Co-
simo Polito.Il colloquiosi èreso neces-
sario dopo i malumori seguiti all’ordi -
nanza n.9 del 7 novembre che discipli-
nagli “oraridi chiusurae aperturade-
gli esercizi di somministrazione edel-
le attività di pubblico spettacolo e in-
trattenimento”che prevede l’orario di
chiusura serale dei locali alle 24. Pro-

prio a causa di detta ordinanza, gli
esercenti nella serata di sabato scorso
hanno ricevuto la visita della Polizia
che li ha invitati a rispettare gli orari,
una cosa mai verificatasi nella storia
della cittadina montana che ha fatto
parlare i commerciantidiuna sortadi
“coprifuoco”. Durante l’incontro, do-
po le accuse di strumentalizzazione
nei confronti dei giornali alle quali è
bene rispondere che le testate danno
solo notizie peraltro, come nel caso di
specie mai smentite, ilsindaco Rosi ha
sottolineato come la riunione con gli
esercenti serva «per risolvere le in-
comprensioni. Non vogliamo mettere
un coprifuoco - ha detto ai commer-
cianti pronti alla richiesta di revoca
dell’ordinanza e di risarcimento danni

che, visto il buon esito dell’incontro,
non è stata consegnata - ognuno, l’ora -
rio se lo puòstabilire comemeglio cre-
de, il resto è solo strumentalizzazio-
ne». Per De Raffele, l’ordinanza servi-
rebbe a «dare la possibilità agli eser-
centi di lavorare in maniera diversa.
La verità - ha ribadito - è che abbiamo
fatto una ordinanza sullabase di quel-
la precedente». Per il primo cittadino
essa «prevede gli stessi orari dell’ordi -
nanza previgente con la sola differen-
za riguardante i ristoranti che nella
precedente potevano chiudere all’una.
L’ordinanza - ha proseguito - è in per-
fetta sintonia con l’art. 12 del decreto
legislativo 114/98». Ma il problema de-
gli orari di chiusura non esisterebbe in
quanto «il gestore può derogare agli

orari con una semplice comunicazio-
ne fatta al comune così come prevede il
decreto». La soluzione è stata trovata
alla maniera di Salomone, il sindaco
ha proposto ai commercianti «una co-
municazione congiunta di tutti gli
esercenti che vogliono eseguire gli
orariprevisti nell’ordinanza, affinché
indichino gli orari di chiusura a cui vo-
gliono attenersi». C’è stato quindi un
evidente passo indietro dell’ammini -
strazione che una volta ascoltate le ri-
chieste dei commercianti, che poteva-
no essere convocati prima dell’ordi -
nanza e non dopo, ha opportunamente
deciso di tornare sui suoi passi e con-
sentire a tutti di rimanere aperti dopo
mezzanotte, cioè il contrariodi ciòche
stabiliva l’ordinanza.

Nicotera

Spari
nella notte
a Preitoni

NICOTERA – Alcuni col-
pi d’arma da fuoco sono
stati esplosi all’impazza -
ta, la scorsa notte, nella
frazione Preitoni. Non è
il primo episodio che si
verifica nel piccolo cen-
tro, infatti qualche setti-
mana addietro ignoti
hanno esplosouna venti-
na di colpi di pistola con-
tro l’abitazione di un im-
prenditore del luogo che
stava lavorando all’aper -
tura di una azienda per
l’imbottigliamento di ac-
qua minerale. E come se
non bastasse, la notte do-
po, un’altra cinquantina
di colpi d’arma da fuoco
sono stati sparati contro
la vetrata di un’azienda
di calcestruzzo.

L’imprenditore che
avrebbepotuto dare lavo-
ro a una cinquantina di
persone, ha manifestato
l’intenzione di lasciare
tutto ed andarsene.

Indagano i carabinieri
della stazione di Nicotera
e della Compagnia di Vi-
bo Valentia coordinati
dal capitano Francesco
Di Pinto.

Michele Penna Antonio Emilio Bartolotta

E
' v

ie
ta

ta
 la

 rip
ro

d
u
z
io

n
e
, la

 tra
d
u
z
io

n
e
, l'a

d
a
tta

m
e
n
to

 to
ta

le
 o

 p
a
rz

ia
le

 d
i q

u
e
s
to

 g
io

rn
a
le

, d
e
i s

u
o
i a

rtic
o
li o

 d
i p

a
rte

 d
i e

s
s
i c

o
n
 q

u
a
ls

ia
s
i m

e
z
z
o
, e

le
ttro

n
ic

o
, m

e
c
c
a
n
ic

o
, p

e
r m

e
z
z
o
 d

i fo
to

c
o
p
ie

, m
ic

ro
film

s
, re

g
is

tra
z
io

n
i o

 a
ltro


